
 

“Padre mio, ti attirerò sempre vicino ad essa”                                   GE- La Divine Voluntà 

Le Ore de la Passione di nostro Signore Gesù Christo               Luisa Piccarreta  
 

Ora 19 – Dalle 11 alle 12 del mattino (3) 

 

La Crocifissione  

Preghiera per disarmare la Divina Giustizia (2) 

 
(...) Ma Tu, o mio Gesù, amandoci di amore sommo,  
fai fronte a queste voci micidiali con la tua voce onnipotente e creatrice,  
- in cui raccogli tutte queste voci,  
e fai sentire all’udito del Padre la tua voce dolcissima  
- per rinfrancarlo delle molestie che le creature gli danno,  
con altrettante voci di benedizioni e lodi. 
E gridi misericordia, grazie, amore per la povera creatura. 

E per placarlo di più, gli mostri la tua santissima bocca, e dici: 

“Padre mio, tornami a guardare. 
Non sentire le voci delle creature, ma senti la mia.  
Sono Io che soddisfo per tutti.  
Perciò ti prego di guardare la creatura e di guardarla in me.  
Se la guardi fuori di me, che sarà di essa?  
È debole, ignorante, capace solo di far male, piena di tutte le miserie.  
Pietà, pietà della povera creatura.  
Rispondo Io per essa con questa mia lingua amareggiata dal fiele,  
inaridita dalla sete, arsa e riarsa dall’amore”. 

(...) E per muoverlo a compassione della misera umanità ed intenerirlo, 
 gli dici con la voce più insinuante: 

“Padre mio, guarda queste mani squarciate e questi chiodi  
- che me le trafiggono, che mi inchiodano insieme a tutte queste opere cattive.  
Ah, è in queste mani che sento  
- tutti gli spasimi che mi danno queste opere cattive!  
 
Non sei contento, o Padre mio, dei miei dolori?  
Non sono forse capaci di soddisfarti?  
Sì, queste mie braccia slogate saranno sempre catene  
- che terranno strette le povere creature,  
 affinché non mi sfuggano,  
- tranne quelle che volessero strapparsi a viva forza.  
 
E queste mie braccia saranno catene amorose che ti legheranno,  
Padre mio, per impedirti di distruggere la povera creatura.  
Anzi ti attirerò sempre vicino ad essa,  
perché versi su di lei le tue grazie e misericordie”. 

 

 



 

 

 


